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PATTI DI ASSOCIAZIONE 
AtmiUa SemeatM 

Padova all'Ulficio del Gìomaio , . U 16 I*. S.ììO 
n a domicilio . . . , » 20 n 10.!JO 

Per tutta lUìiià franco di posta . , *i 22 w II-BO 
Per TEstcro le sjî se di posta in più-

()agrmìcnti poslìcipoll sì dorUogĵ 'iimo por trmirMrc, 

l i e aKM»e^ÌA3eloabl st «• l«cvona: 
Padova all'Ufficio flCAmministrazione tic! Giornale, via dei Servi N. 106. 
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ÌL — Il regio Avviso Vedetta 
è giuniu oggi qui felicemente. Tulli a 
b(jrdo godono buona salale. 

LONDUA, 14. - La Pali Mail Gazzelle 
creile che Glaiìslono presenterà le sue 
dinu'ssioni inimcdiidoniente. Disraeli for­
merà ÌL gabinetto nella prossinui setti' 
mcìiia. 

Finora furono eletti 2dì liberali. 
PAniGI, 14. ™ Il Jounial ih Paris di 

ieri scrive: Chi sa? Forse lo stesso 
Prìncipe Napoleone porrassi fra i fautori 
del settennato. 

Una leiti-ra del Principe Napoleone 
protesta oggi contro lalo Ìf)otosi, dicen­
do: «11 rìjpetlo del nome che porto, le 
convinzioni di tutta la mia vita, e la 
sollecitudine pei veti interessi del pae=e 
m'impediscono di dichiararmi pariigla 
ijo dî  un governo, che non sia istituito 
direilamcnte dal popolo. Per poter con-ì 
lare sul concorso di quelli, che restano 
fcJeli alla tradizione napoleonica, biso­
gnerebbe che il scliennuto fosse stalo 
slabiiìio dall'unico Sovrano, innanzi a 
cui tutti dobbiamo inchinarci, cioè il 
suffragio univer.̂ ale. » 

PIETU0B13UG0, 14. - L'Imperatore 
d'Austria visitò sfornane la icmba del 
l'Impcvatore Nicolò, deponendovi una 
corona ù'allòro; visuò quindi lutti i 

j mtmbii della famiglia imperial6,ì Prin 
cipi esteri presenti a Pieirobuvgo, e gli 
ambsisciateri aecveditiili.^r^sso lo Czar. 

Stasera il teatro sarà ilhjminato. 
Lo Czî r è comulttamenie. risibbiliio. 

KOSTKA COEllISPONDENZA 
- I 

iìilqrdaia] Bomn 12 febbràio: 
Biasî nmut̂  tiUlì 1 giudìzii dei gior­

nali tull'cpera J Goti, tende conio di 
alcune circostarize che i più severi erb 
liei dimenticavano, e ditemi so col mìo 
telegrammi» non vi ho fotografato il 
aiecesso. La seconda ;,ropprcscntazìone 
eseguita assai mrgho ohe la prima non 
difteiisce nell' esito — ormai eccovi la 
frase che corre sulla bocca di tnUi. 
Cohb.Td è un candidato tra gli uomini 
di genio — un po' di Biu;1io ancora, un 
po'di piatìca, una nuova prova ed 41 
Gchbi:ti stanperà una nnova orma glo. 

briosa nell'arte ìtàliima. 
. Kon vi Scrivo dei chiassi del carne­
vale dLRoma, i vostri corrispondcnii 
ordìnarii ve ne fanno !e dcc-ccizioni, v̂  
quindi non potrei che ripetere quanto 
fssi vanno scrivendovi. 

Ah orcuprrò piultosto di tratteggiarvi 
|Ia fìsinromia della Camera in questi 
giorni che si sia discutendo Timert^s-

j.̂ anoVsin.'o progetto dì legge sulla cir. 
' '-olozione curtacea. Peiò è pregio dello 
I ili tratteggiarvene la fisionomia, se essa 
l'canibia ad rgni mcmenlo, e se proprio 
3l momento che essa si tJlsi;one ad ap 
provare, nrga o viceversa. Ke avete 
una prova sul progetto di .legge suila 
istruzione elemenfare obbifgai.oria e 
molto probidulmente ne avreiu una so-
.tonda ne! progetto attuale 

Gà sino d'ora avete udito oratori da 
ijuio le parli della Can)era esprimere 
'̂ opinione fovmevolc ad alcuni articoli, 
l'̂ ontiarii ad altri -^ ò prevedibile {quindi 

che pioveranno gli emendamenti e gli 
ordini d̂ d giorno ed i nuovi articoli da 
inscvire nel progetto Potrà il ministro»; 
potrà la commissione farli armonizxare 
cori i prhicipii foiKliìn>e?;i,tiiU dtUa leggel 
Ecco ciò di cui si dubitai Ne dovià 
quindi respingere molti, ed ecco aiiyra 
creati tanti nemici che daranno la palla 
nera. Ciò è quanto si presume, ma non 
è ifflciia ella la situazione possa vignare 
appunto perchè la ifgge tocca e ferisce, 
tanti interessi locali. Da tutto ciò do-
vreie concluderne quale e quanto,:,dif-
ficilq sia Ja situ.'i/.ione del «hiimstera — 
ormai quesie opposizioni l' haimo così 
indohylito che è.-Jtìfin diaicile che ogU 
possa n^ggrrsi con queli'.autoriià che> 
gli:,è assolutamente necessaria. Si raf 
forzerà con qualche elemento nuovol 
Cederà il posto ad altri? pyvero édè 
glierà la Camera? Eccovi tre domande 
allo quali è ben difficile rispondere. — 
fnterrogando però giornali ed uomini 
politici, g-̂ n̂eralméftte si inch'na a cre­
dere che il quesito sarà sciòlto coli* a 
dozione dell'ultimo pnriitn. 

Oggi infanto seguirà induld)iiimcnte 
la votazione se si debba o no passare 
alla discussione degli articoli, e credo 
potrò-.annunciarvi in un̂  poscritto che 
il voto fu J'fre.'riraiivo. E pnv ora basta. 

P. S. Sulla vostra questione ferrovia-^ 
ria posso dirvi che snno stati presentati 

•al Governo i compromcpsi dal singoli 
interessali da sottoporre all'arbitrato, 
ma essi sono cosi discordi:: che dure­
ranno fjtica a comporne quei solo cui ' 
^lì arbitri devono giudicare; per tal 
modo passeranno sicuro altri sei mesi 
prima che la questione sia risolta, ed 
arriveremo così airag-osto 3874, epoca 
in cui sì compiranno ikdue anni che fu' 
stipulatala convenzione di Recoaro — 
convenzione che fu poi storpiata, muti­
lata ed infine totalmente cambiala per 
muiamento d'idee e di uomini, che do-
vcono costruire per incanto le ferrovie 
e che invero sì sono arenate, S:Ì iJ cielo 
con quanta poca speranza di arrivare 
in porto. 

11 leh^grafo vi porieìrà il risultato della 
volaz'one che io non posso darvi per 
ora larda, ma so vedeste ì'a'-ìtazione 

• 1̂ "7 j - I ^ " 

MWn Camera, vi trovereste nel mìo caso 
di non supere qunlc sarà il risuULito. 

X, 

la carta. {È verissimo I) E in vero la nel modo fisico (e l'impossibilità di farlo 

cmciLysfis ciiiicii 
{Con}, hi uà 2 me) 

Parecchi deputali affermarono in questî  
nUimi anni con grande costar.Zii che, 
m;:no mano che il Tesoro avesse alhir-̂ -
gyui le suo emissioni, si sarebbe ri­
stretta la circolazione delle Dunehe lo-
ct-li, delie Banche Toscane, cioè, del 
banco di Napoli, del Banco di SkìVìa. 

h^vece, fu pvi'scntato fin dal 1S7̂ ^ in 
que»ta Camera un mìo lavoro nel, iiuale 
erano messi a riscontro i mutui f̂ dti al 
Tesoro colle emissioni delle Banche lo­
cali, ed era dimostrato, che più auniLn-
tavano gli unì, più aumentavano gii 
altri; ò la identica riproduzione elei fe­
nomeno che fu veduto in iughilteira, 
perchè pare quasi, in questa grande 
mtdcdizìuue del corso forzoso, cbo l'a-
bitìso invochi l'abisso e lucana generi 

carta genera la carta nfces-^ariainente, 
perchè, come notava anche V onorevole 
nostro collftga Lancia di Uroio, sia che 
la carta si deprezzi per lo scredilo dello 
Stalo, 0 per l'uscita dell'oro, o pel so-
vcFcino volume, qualyniiue sìa la rU' 
gione dello scadimento, è certo che, au 
mentando il prezzo delle cose, per ope 
rare, la stessa quantità di scannbii, si ri 
chiede.una,,n;ìaggr(?fe quantità di carta. 

Dalle cose sopcÊ , dette appare cbo, se 
la carta.,attuale non eccede ora proba-, 
bilmente i veri bisogni del mercatòf 

'Certo essa potrebbe, per effdtto della 
tendenza i\ sempre maggiori emissioni,, 
eccederli un giorno e,;ira breve, e in 
tendo i bisogni di moneta circolante, 
che sono una cosa asaai diversa dai bi­
sogni di credito, e quindi dalla quantità 
di cambiali che le Banche possono e 
debbono emettere. Imperocché, so voi 
portate allo sconto Ui quantità di cam­
biati esistenti, a un moménto dato, in 
un paese, voi vedrete che la somrha 
delle emissioni dovrebbe essere acero 
scinta in guisa da eccedere in naodo 
singolare le necessità della circoiazione 
monetaria; laonde, la quantità di sconti 
di cui un paese ha bisogno e la quantità 
del mezzo circolante di cui esso ha me 

:..stieri, sono cose che volgarmente ven-
gono non di rado confuse, ma sono in 
fatto e vogliono essere tenute compiu­
tamente distinte, sebbene abbiano fra 
loro una correlazione. 

Ora, se tutto questo è vero, che cosa 
si richiede, o signorÌE?., Che cosa ha 
proposto lì ministro? Egli ha limitata 
la cÌrcola/ione,i e 1'ba limitata perchè 
le emissionrfuture, fé emissioni proba­
bili a corso fiduciario hanno un effetto 
sul credito attuale del biglietto ed ope­
rano ?ome s:ì queste emissioni fossero 
già fiiite; in guisa clie alla massa di 
carta che circola nel paese, la fantasia 
popolare aggiunge quella che si potrà 
emettere in un prossimo avvenire, e 
cosi avviene il deprez/.amento. 

M;i, signori, voi nii direte: tutto queste 
sono induzioni. Sono induzioni, io ri­
spondo, ma appoggiate alla osservazione 
dei falli. 

3fa mi sìa ìeî ìto di entrare uul campo 
dei mìei avversari! e fare loro questa 
domanda. 

Quali sono oggi le cagioni principali 
delP aggio delPoro? 

Per me secondo ih mio pensiero, ed 
ebbi già ad espi-inierlit, sono le condì-
Z'oni del credito dello Stato, la richiesta 
dell'oro e la qnanlità ili carta presento,; 
cui s'aggiunge la quantità di caita fu 
tura che st conta già come predente. , 

Ora, a coloro che sostengono Ja quan'-? 
titù della carta essere l'unica ragione 
della misura eccessiva dell'aggio, io 
debbo richiannre quide sia la condi­
zione vera dello coso, perchè se un me­
dico alLribuiscc una malattia ad una 
cagiona detcrminata e crede di vìncerla 
cumb-.ilenlo questa C!igione, o accade 
poi invece che la malatiìa si fa più ga 
giiardu, vuol dire che il medico ha sha 
gliala )u dj;jgnosf. 

Credete voi che la quantità attuale 
della cavia sia la ragione vera delV ag­
gio? Ebbene, se fossa- permesso-'nel-
modo ecfjnomico fare le esperienze corno 

è un grande djfietto elelle scienze sociali, 
come un grande pregio delle scienze fisi­
che quello dì potei-leî pe).jLO,4,irei: lentia-

jìw, a guisa d'esperienza, una diminu­
zione del IB per cento nella sp.roma 

. della circolazione cartacea. Credete voi 
--'^, I 

ciie por effetto dì questa diminuzione, 
l'aggio sparirebbe? Io credo, o signori, 
che, se voi diminuite del IG per conto 
la circolazione cartacea, Paggio, nel­
l'attuale condiiìione delle finanze, cioè 
senza quei 80 milioni che il ministro-
di finanze v'ha chiesti, senza avm'e 
una determinazione delie spese più chia-
Lra e più stabile che oggi non abbiamo, 
senza avere mercati abbondanti di,o,re 
ed lina regolata esportazione eh'eceeda 
l'importazione,raggio dell'oro diminuì 
rà assai lievemente. 

Questa è la mia profonda convinzìo-
ine, e credo che tutti glìnomini d'affari, 
tiòn già perchè siano speculatori, ma 
perchè sono quelli, i quali hanno W sen-
sitrium del mercato più di quello che 
possiamo averlo noi, converranno in 
questa sentenza, che, diminuita del Ì5 
per cento la circolazione, non si otterrà 
che una lieve diminuzione d8ll*àggif>-

Ma il progetto dell'on. MingheCtirpg 
giunge Pimento di licitare la circola­
zione? Per me o signori, se un ministro, 
in un paese come il nostro, che, nel 
caos degli ordinamenti del credilo ha 
raggiunto, i. limiti dei possibile, in un 
paese come il nostro, dove ci sono Ban 
che le più disformi, che hanno biglietti 
i qùah circolano con le garanzie di 
più varie Indole, e che obbediscnne a 
sistemi intéràròente divers', riuscisse, 
anche con un colpo dì strategia parla­
mentare, ad ottenere i! risultato di or­
dinare e limitare veramente la circola­
zione, sarebbe la prima volta che io 
benedirei ad una sfrafegìa di questa 
natura,' perchè ci avrebbe portati ad 
una conseguenza'felicissima, a cui nìu 
no ha saputo giungere finora in Italia 
per alti a via. , 

Noi abbiamo in Ualia Banche, le qua 
li comblaho limitatamente, Banche de. 
quali cambiano quando vogliono, Ran­
che che emettono il triplo della loro 
riserva, mentre altre pos-onn raggiun­
gere il quadruplo, Banche lo quaiilìan-, 
no l'obbligo di tenere una riserva pei 
conti correnti, quando altre non hanno 
qutìsl'obhligo; ce n'é'q^er tutti i gusti 
ce n'c per tutti i programmi, per (uUo 
tè dot'fi'ihe. (Ilarità generale.) 

Ora, un ministro che in tempo di 
, cor.̂ o fdî sozo riuscisse a p'''rre-,-.:Un 
'limite a tutte queste emissioni, che 
riuscisse a pareggiarlo nelle condizioni 
generali del loro credito, cioè nei rap 
porti tra la riserva e l'em.issìone , tra 
d capitale e Peiuissiono, farebbe, a 
mio avvì̂ ô, un vero miracolo, pel qua 
le io gli sarei riconoscente. 

Ma una terza cagione io ho attribuita 
all'aggio, ed è l'assenza dell'oro. Que­
sto punto, 0 signori, ò il più disputato, 
e, lasciale ch'io lo dica, perché potreb-
b'esi^ere tanto ch'io mMngannass', (luanto 
invece ohe qualche cosa di vero ci fosse 
nelle mio parole, è slato anche quello 
clie fu sinora meno analizzato, più mal 
compreso, sebbene, a mio avviso, eser­
citi un' azione efficacissima. 

Il ministro Sella, nella Relazione al 
progetto di legge sul corso forzoso da 
lui presentato nello acorso anno, notava 
che « l'aggio debba ripetersi da più alte 
cagioni, e che tutte si riassumano nell 
necessità più o meno temporanea dì 
comprare fuori del Regno oltre al so 
lìto, 0 dì vendere meno del consueto 
per cITetlo di mancala produi^ipne, o per 
operazioni che si risolvono in pagamenti 
da fare in oro, maggiori di quelli che 
si hanno da ricevere. » 

Io credo, o signori, che queste pa­
role del ministro abbiano bisogno d'ii-
luslraziono e di compimento, che non 
determinino tutte le cagioni dell'aggio, 
ma mettano in evidenza quella ragione 
che ha un'inlluenza straordinaria e trop-
po disconosciuta. L'onor. Sella metteva 
il dito sulla piaga, ed attribuiva alla 
ricerca dell'oro, cioè aU'uscita di esso 
dal paese, per qualsivoglia cagione, una 

-importanza ben maggiore di quella che 
gli sia slata data inaino ad oggidì. 

Uno scrittore tedesco, il Wagner, nella 
sua dottrina del corso forzoso ha dimo-
strato, e anche questa dimostrazione 
pecca per ecces3oì che il deprezzameiito 
deU?i>earta non dipende, quando essa 
si tenga in certi Umili, dalla quantità 
maggiore o minore della carta, ma dalla 
quantità maggiore o minore dell' oro 
che si cambia colia ctirta, cioè dalia 
domanda dell' oro. Questa doUri|ia è 
certo esagerata, ma io vi pregherei di 
esaminare alcuni fatti, i quali impon­
gono colla loro granttezza una seria 
meditiizione. 

Voi sapete che Tz^ustria è il^paese clas­
sico pel corso forzoso; vennero colà 
esperimentati tutti i sistemi possibili, e 
tutti hanno dato buono o cattivo eiìetto, 
sbugiardando i profeti, dell' economia 
politica, perchè tale materia molto di­
pende dal sole o dal cattivo tempo che 
Dìo ci manda, e che fa più deficienti, 
0 più copiose epielle produzioiù e quelle 
esportazioni, che influiscono sull'aggio 
assai più che le, piazze e gli errori dei 
legislatori. (Bravò 1 Benissimo]) 
:, Ora, signori, io v'invito a rilkttere 
su alcune cifre,, le quali valgano a scol­
pire il mio concetto colla muta eloquen­
za loro. Nel maggio isati la circolazione 
,aurtucea in Austria, e desumo questi 
dati dalia stupenda monografia dei JNeu-
vvirlh, il quale ha fatto ora un'illustra­
zione compieta della Banca aus-triaca, 
nel 1807, dicevo,, la circola îione in Aei-
stria, fra biglietti dulie Sudo, e bigliett 
della Banca nhìtr insieme, ammontava 
a 491 milioni di fiorini. 1/ oro era a 

•130, godeva cioè un aggio dcd 30 per 
celilo. Nella fine del"diccmbre la cìrco-
laztdrie era di ;i48 miliehf di fiorini, cir­
colazione, còme fèclete, ass.jì maggioẑ e 
di quella del m'àgg'o. Ciò ròalgrado 
l'aggio siiiehde da 130 a 119. 

Ilo voluto, signori, reneàn-mi ragione 
di questo fatto, e ho incominciato a in­
dagare se in così breve tempo le finan­
ze austriache per qualche bacchcita n}a-
gica abilmente iigilata da un nìinii-lro 
dì finanze, sì fossero mutate in modo 
da spiegare esse soltanto la rLigione di 
questa migliorata condt/Joiie defi'aggio 
e vidi che in fatto di disavanzo v'hanno 
parecchi paesi che possano perdonarsi 
a vicenda. ìisaminai poscia d voluaie 
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delie importozioni e delle espprtiizioiii 
e da questo risultò che l'anno in cui 
Vaggio scese ai 19 per cc-nto, è stilo 
un anno d'accrc'scimento straordinmio 
neircsporiazione dei prodolt! agrarii; 
/e fariĵ e e i grimi dell'Unglieria e dtd* 
l'An.ì!rÌa si rovesciavano fuori deSl'Ijia 
prro 0 sì cambiavano ccUVro. Sì valuta 
a UiO milioni di fiorini la somma rica­
vata da questa esportuxiòne, e quesfa 
inassa melailica, ritornando nel p-ese 
migliorava ì combi, sebbene ia quautità 
dèlia carta si fosse nel metlesimo tem­
po ("T. scinta. 

{Coììlinua) 
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La GAZZl'^rTA D'ITALIA pub-
Mica una dioliianp.iouo dui Goiicrale 
Lamarniora iii risposta alla lotterà 
del Signor Uscdoiu, comparsa nella 
Gaz'elfa della Qcrmama del nòrd, 
circa la famosa nota doI 17 giuî 'no 
Ì806, 0 della qualo ci diodo un rias­
sunto il telegrafo. 

U illufitro geriovaìp, dopo aver ri­
portato, rivolgendosi alla Gazzetta 
(Vlialia, il telogfaùnna che i nostri 
lettori conoscono, lo acconipagua con 
quegte parole; 

Debbo ritenere elio venendo da Ber-
lìfO questo iek'griunmu uun lasci nulla 
il desiderare dal lato dell'esattezz.i e di.'lla 
fedeltà dtd riassunto del documt-nio 
inei\zionato, e quindi; senza aU îndurc 
la Gazzella {hlia Genìuinii del Is^ord. a 
costo di essere un'altra volta soUuine-
m&nte di?approvato da ehi massima-' 
mente avre.l)be dovuta difendermi, mi 
sento iO; Qbi?l!go di dichiarare imme­
diatamente: 

1. Che io partiva por l'esercito la 
lYiaUina del 17 è non del 18 giugno 
18G0 come nel sopracitato' telfgrumrua 
si asserisce. 

2. Che la famosa nota Usedom non 
mi fu consegnala alle ore i l della sera 
del 17, siante che io era già partilo da 
Firenze, ma mi veniva spedila per la 
pfisfa ed io la riceveva a Cremona il 
giorno 19. 

3. Finalmente ch'io non manifestai né 
poteva mfinift'SÙjre a chicchessìa l'in­
tenzione di restare con l'''eteciib nel 
quadrilaU?ro e di non marciare sopra 
Vienna. 

Primieramente perchè io non era \\\ 
supremo com;indanle. 

E perchè poscia, qual capo di (>tato 
maggiore, era mia precisa intenzione di, 
suggerire, che l'esercito amiasse oltre 
il quadrilatero, appena quesià'òper;*zìo-
ne si potesse intWVp̂ éhdere óenza rischio 
di un rììsastio. 

E questo disastro sarebbe inevitabil­
mente toccato al nostro esercito, se da 
noi fosse stato accettato 1' assurdo con 
siglio di traversare o girareril quadri­
latero, senza preoccuparci degli 80,000 
uomini di ottime truppe austriache co­
mandate dall'arciduca Alberto, ben de­
ciso, come sVè. veduto, a contrastarci il 
passo da qualunque lato. 

A. L A MAnMORA. 
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NOTm'E ITALIANE 

i\OMA, 13. — Ci viene riferito, che 
S. M. il He ha con apposito lelegram^ 
ina inviate le sue condoglianze alla ve­
dova ed alla famiglia del marchese Fi 
lippe GuaUcrio. [Fmfidla) 

TOaiiNO, Ig. -r Scrivono ai!'-4m'Hi>fi 
di San Remo: 

U.figUo del generale Prim, che passò 
qualche giorno all' Hotel Sanremo, è 
giunto a Torino, ove,,,Bi recò per far 
visita al suo antico sovrano, il duca 
d' Aosta, 

" 13. — Il ministro ha nominato 
rettore della H. Università il comm. prof. 
Pater!. 

CAGLIARI, 9. —il brigantino Luciana 
delia nestra marina di òbmmercio, in­
vestì il 30.d,ellQ:Sqoi:BO mese sui bassi 
fondi dei Ponte della Scafa nel golfol 
di Cagliari. 

1 pronti aiuti prestati al Lnchìna dalle 

rt'gie navi Ueama e Onrifjlkm valsero 
a rimoiterlo a galla, dopo un lungo la­
voro onde scaricarlo dì oltre 300 ciìsse 
di petrolio ed altri maturlulì. 

FHANCIA, 10. — Un leb g'-amma da 
Parigi ullii iV. F. trasse rec.ì che il ma-
rescÌLdlo Mac M:dion [la manifestato ai 
ndnistri di voler fra poco visitare pa-
rt:cclii dipartimenti. Questo viaggio siuà 
considerato come un avvenimcMto po­
lìtico, Si crede che i! maresciallo voglia 
dimostra; e con que.-̂ io viaggio alla po-
polazii/ne che la legge e la sovranità 
per sette aufii sono da iJenlifìc.arsi colla 
sua persona. 

GKUMANfA, 10. — f.o stato maggiofc 
generale dullVeserciio tedesco avendo 
deciso la costruzione della furte'/zii sulla 
riva destra del Ueno presso Strasburgo, 
presto sì poniÀ mano ai lavori. Già è 
pronto il lìlu-eji.'tlrico sotterraneo che 
deve congiungcre fra loro i diversi forti 
che ^uerniscono Strasburgo. 

KUMKM.A, 10. - Truviumo nd Tm]-
lilall di Vienna, ch'è in voce di ricevere 
ispirazione dai governo ruaieuo, la se­
guente nota; 

Il minisiru Boeicseii prepara, e noi 
ne abbiamo la prova ìirel'rag.tbile, la 
candidatura del prinope Federico di 
Uoht;nzuilij'n ai trono di Uunienia, .co. 
me suoeuSrioru di suo fratello il principe 
C'irlu. Questo progetto non incontrerà 
diffi.;olià nel l\irlaiuento rumeno. Si sa, 
è vero, che eon\ienti î spcUarsi una viva 
protesta della Sublimo Porta, mu non 
v'ha motivo d'inqiuetarse:np. Ciò però 
che è as^ai grave, è ohe ia Bussia pure 
decisa ad oppucdi a questo progetto. 

ATTI UFFICIALI 
I . 

La QiuiZiaUì Uff^cnìU uel i3'febbraio 
conlioue: 

Legge 8 febbraio che approva alcuni 
contraili sipulati per causa di pubblici 
utilità dall' amministrazione demaniale 
dello Sttìta. 

R. decreto 2o gennaio cìae fìssa gli 
stipendi ed assegni annessi agli uffici 
e alle cattedre dell' istituto nautico per 
la marina mercantili di Chiavari. 

R, decreto 2;ì gennaio che approva 
lo statmo della Banca j)opolare di To­
rino. 

Decreto niinisteriale j gennaio che 
determina i! prezzo di costo did sale de­
stinato alle fabbriche dì soda e alla ri-
duvàouc dei mìnL'raii, da smerciarsi dal 
magazzino dì deposito di Breseia. 

pieno d'attico sale, clic sentendosi bleso 
per la lingua dotia si tiene devoto al 
vocabolario di messer Pantalone, e an­
dando al tasto premutile di far lanterna 
agli alt-i, non vi terrò qui parola, coinè 
vi prometteva, deiP Ospitalo civile^ che 

.vfundato dal benemerito fu Sig. Pietro 
Cô ima, e reito da un lodevole Consì­
glio dì Am nini trazione, gode dì una 
annua rendita netta dì circa nove mila 
lire, e va ogni di più prosp;'rando; anzi 
passando sotui silenzio quanto sa di 
slaniìn, vi parlerò a dil^iritlura di un 
fatto che inleri's^a sommamente il paese. 

La Signora Anna Maria Moretti-Bonora 
lanciò morendo erede univer?alo il Sig. 
Alfonso avv. Piccinali, coli' obbligo dF̂  
fondare in Camposampiero una Casa di 
Uicovero dotandola di una r<'ndit,a di 
cinquecento campi, cnn pieno diritto dì 
dirigerla, disciplinarla ed amministrarla 
come meglio credes-e, senza dovere 
alcuna di ren'ier conto a chicche sì a del 
[)ro[irio operalo, o inrlìpendente appieno 
da quidsì;'̂ i amoril.'t. 

Taccio della lite mossa dai fratelli 
Marar., lite che fnrse avrebbe troncotn 
ogni più bella speranza se onestissime 
persone sacrificiuuló ingenti vuleressi 
con magn:ninìa lealiìi di cuore nm 
avessero fatto ogni sforzo per ricompof. 
le cose ne! lodevole intento che il paese 
noi! rimanesse aprivo della Casa dì Hi 
coverò. 

Egli è già da un anno che le parti 
si conìbiuarono amichevolnìcme, e forse 
al corpo morale da istiluir.-̂ i occorreva 
la renilita dt un anno per paì̂ arc la 
tassa di successione. 

Camposampiero quln<ìi nutre ora la 
più ferma speranza che uomo di nobile 
cuore e di onesti senUmeoti qual' è il 
Sig P.ccìnali, obbìJgiUo dalle disposi­
zioni lestamenluiie e da impegni mo 

j,rali eh' egli assunse, non vorrà certo 
aspettar gran l'atto prima di por mano 
ad un'opera tanto bpnefìca. 

L. 
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E NOTIZIE YAPaî  
I ! MlllliA 

CRONACA VENETA 

•Vficenwa, 14. — S. M, con decreto 
6 genmdo.n,.p. ha eonlerito il ^u'ado 
d̂  cay dtilrordine della Corona d'Italia 
all'abate'don Andrea Gapparozzo. 

Siamo heti di (jtfesto onore toccato a 
quel valente letterato, che è il nostro 
bibliotecario Cfununale. 

{Giornale di Vmjiza)] 
=^ Da quaof.o siafnp assicurati, l'atto 

di compromesso, che dee costituire il 
giù izii> arbitrameniale per la ferrovia 
VicCnza-Treviso, è già allestito dal mi­
nistero e sta per essere cùmuviieat.o alla 
Società delle j'iirrovie dell'All'àltalia. 

aSeUiiHo, «4. •— La deputazione 
provinciale in seduta di ieri assegnò un 
nuovo acconto di lire GODO al Comune 
di Farra d'Alpago sopra il fondo rac 
collo pei danneggiati daV terremoto. 

S. V3«o al l^nslSamcttUo, 14. — 
Alcune giovanette delle scuule femmi­
nili comunali recìtaiono oggi eoa molto 
garbo una còmmediola, che; fu molto 
applauJita dai numerosi astantì. 

La penna valente dell'amico nostro 
Pierviviauo doti. Zecclilni descrive nel 
Giornale di Udine il brillante tratteni-

1 memo. 

G0I\l\I3P0NDE^7A DSLLA PROVINCIA 

Camposampiero, 12 febhrajp. 
Scusate, ej:̂ regto Direttore, se varii 

inapscci famigliari mi costrinsero a te-' 
ner con voi un troppo lungo silenzio,. 

Per far piacere però a quel Signore 

Ippica. -- li sindaco avvila che in. 
ordine e per sii effetti del disposto dat 
Regolamento 23 decembre ISBo sul ser­
vizio Ippico, sonò" i'iVit ili tutti coloro 
che ìiiféndesserd'^sotioporre alla visita 
ed approvrizifne della Commis-sione Pro 
vinciate notiiirtlùa dal 51in!siero, uno o 
più GavalH S5.alìoni,̂ a. presentare U re­
lative loro istanze, alia ioctde R. Pre­
fettura, od a questo Municipio, non più 
tardi del 28 andante. 

Si avverte Eitresi che tanto V appro: 
fazione quanìo Vantorizzdziohe nUn'stiWO 
valide che per urt anno, e quindi do 
vranno*4> cavalli stessi venire riprésen-
tati alla Commissione Provineiale, alle 
gan Io all'istanza di ammissione alla vì­
sita r attestato in prece-lenza nI"asc'"ato.' 

A suo tempo vorrà notificato il giorno 
ed il luogo in cui si raccoglierà la Com­
missione per f.ir luogo alla vìsita. 

C«i!s MO Pc«Sr«HM'»il. - Gli ultimi 
echi del carnovale meseono più graditi 
All'esito infelice delle feste di grande 
eticheita fa contrapposto il brio di quei 
tratteuirnentì, che avendo il carattere 
di famiglia, diedero il bando al sussiego, 
e alla ricercatazza delle toilettes. 

La vittoria della semplicità, non di--;, 
dgiunia dalla belleziia e dall'eleganza^ 
fu completa quest'anno nelle sale del 
Gasino Pedrocchì; e noi speriamo che 
la lezione del come si vìnce gioverà 
pegli anni avvenire. 

La veglia scorsa riusci oltre ogni a-
..̂ petiazione. Si contarono inf dtì A di là di 
quaranta signore: il contingenle del sesso 
forte era au grand compiei» abbiamo 
notato p..:r la prima volta, e con parti­
colare compiucenzaj la famiglia del si­
gnor Luogotenente Generale, Coman­
dante la Divisione, Conto Ladislao Po-
ninski. 

Cominciale le diinzq lille ore dieci, si 
protrassero animatissìme fino alle sol 
di Slamane, scusale s'è poco, intorroUe 

soltanto dalle cene nelle sale do! Risto­
ratore, ove ai è lavorato straordinaria* 
mente. 

Uno splendido Goliìlon coronò la festa, 
lasciando in tutti la speranza di vederne 
una terza edizione martedì, non correda, 
perchè tutto era perfetto, ma 9*è possi 
bile, arriccbila dì nolo. 

l'rEIpnMale Civile e coriu't^cJoiiia-
le. —Nìl giorno 18 corrente ad un'ora 
poni, sci^oirà avanti la so/;ione prima di 
quisto Tribunale l'estrazione a sorte dei 
Giurati che prestar doldjono servizio 
durante la Ul sessione delle Assise di 
quesio Circolo, che andrà ad aprirsi nel 
IO aprile p. v. 

i%iii> (15 licHuSIccn»». — Sappiamo 
che il Consiglio d'Amministrazione dì 
questa succursale della Banca Naziona­
le, chiamato a ripartire la somma di 
L. iOOO posta a sua disposizione dal Con­
siglio Superiore per atti di benclb.'cnza, 
deliberava distribuirla nelle segueniU 
quote ai sotto designati pii istituti di 
questa città : 

Alla Pia Gasa dì Ricovero L. Ì\JQ 
Alla Congregazione dì Carità t 400 
Agli Asili Infantili. . . . » 150 
Agli Ospizi Miirinì. . . . » 100 
Alla C-ngregaziope Israehtica » 100 
Segnalìiimo alla pubblica riconoàceiiza^ 

quesio atto blan^VpRM della Banca Na­
zionale. 

Teat ro €fl>ncoa*(ll. -— Siamo assi­
curati che martedì sera, ultimo giorno 
dì carnovale, si darà la Lucrezia Hurgia 
per bcnelìcinta d i contralto sig.'' Cor̂ i. 

Desidiriamo ali* abile ariisia un nu-. 
moroso concorso. 

!Giv<»n<;l4>. — In princìpio della Via 
S, Eufemia esiste un ameno boschetto 
sul marinine del rio (l'immagine poeiica 
è completa) consacrato evicìenttmente 
al Dio Siercuzio, ove coram populo in 
tutto le ore del giorno, non parlo della 
notte, convengono niolu d..;voli sacrifi 
calori a celebrarvi i loro riti. Essendo 
proprietà privata, come leggesi scolpito 
sopra lino inlìssi terniini di pietra, non 
potrebbe, il Municìpio a nome della de­
cenza, (Idia pubblica igiene, e dì dieci 
altre ragioni,* ''obbligare il p.i\ìp:Ìetario 
a rieii.'gere quel sacro loco dì stecco 
nato, di siepe, di mmo, od in qualun-

,,que alf.ro modo, soUnicudo ai profani 
sguardi i devoti? 

iSiic^sso. - - Siamatìcs, alle ore nove 
e mezza circa, seguivano ì funerali del 
sig. Liioa [iacmrini, di Ruvenna ispettore 
capo dcdU P. S. nella Prefettura di Pa 
dova, morto, dopo lunghissima e penosa, 

^maUutia, nella notte dui 13 al 14 corr, 
Oi-tuno padre,., lascia nel dolore una 

famigIia''numerosa, ed onestissimò '̂̂ im-
, piegato è compianto da' suoi superiori e 
dipendenti. 

Accompagnavano il feretro il Ri pre­
fetto comm. Ihunì, con tutto il perso 
naie della Prefettura, il corpo delle guar­
die di P. S,, le guardie municipali, e 
'molte :̂ iiHre, persone. 

FJi'a:8oi»! poi545ffiBa« — Troviamo 
nei g ornali di Vcne/Zia, 14". 

Ieri sera, nelhi riunione elettorale pre-:. 
siedula dal co. P;etro Correr, dopo la 
dìehiarazione che i cndiiJati co. Vtd 
marana, cornili, Fornoni, nob. Manzoni 
e conte Papadopoli aveano inviato espli­
cita rinunda, venne npprovata ia se­
guente deliberazione: 

t\\ Cìrcolo elettorale incarica la sua 
Presidenza dì chiedere nel pai breve 
termine possìbile al signori avv. Darlo-
lomeo Benvenuti e comm. Serafino Raf-
faeh Minich, quali con lidati del III col­
legio di Venezia, un programma intorno 
alle grandi questioni d'interesse nazio­
nale ed intorno alle principali questioni 
cittadine, cnn speciale rigu -rdo alla frp-
roviaria e lagunare, e di riferire de l ' 
l'esito, delle pratiche fatte in uoa adu­
nanza prossima, dopo di aver anche in­
vitato il comm. Mtnich a voler esatta­
mente informare della sua attuale posi­
zione quale R. professore. 

» Il Circolo elettorale delibera di non 
pnssore nelle successive sedute a discus­
sione di altri nomi dì candidati, se non 
siano proposti unitamente ad un loro 
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programma elettorale, in conformUà a 
quanto si richiede pei signori avv. Ben­
venuti e comm. Minieh.» 

A propo.sito di questa elezione ci scri­
vono dt Venezia nella sleìsn data di ie 
ri. a : 

La Gaz:icUa ha avtUo iropp) fretta 
nello smentire la notizia rh'ìo pet* pri­
mo vi aveva data, e cioè stil favore che 
pres=!0 molli elettnri del III Collegio iu' 
contrava la candidatura fieiregrt^g'o av­
vocato Benvenuti." Oggi è qunsla la sola 
candidatura seria che sì cont'-.ìppnne a 
(pieìla del Minich appog ĵlato dalla GaZ' 
cita di Veue:ia. fi prof. Minieh ha. è ve­

ro, chiesta la pensione; \nwbaVnnlmmte 
è ineleggìbile perchè occupa tuUiwia il 
posto di professore, ed il numero degli 
ìmpipgnti deputati è completo. Cosicché 
so gli elettori accogliessero il Minieh 
farebbero per ora opera infruttuosa. 

D'a'tronde il Benvenuti ha maggiore 
competenza d(d Miu'ch nelle questioni 
finanziarie ed amministrativo, e perciò 
che riguarda la questione lagunare non 
ritenga» che sìa nella condizione della 
Cimerà il momento per esprìmere con 
l'elcî iono u:i semplice vot"» che ha già 
ahri pitrocinalori nelle aii'e parlamen­
tari. 

Traroro d«l l3i>44s»rao.-- Da una 
corrisponilenza Bernese della Nuova 
Gazzetta di Zurigo ricaviamo che alla 
fìiìù di gennaio il trafuro del timnel 
de! Gottardo, didia parte di Gò^chpoen, 
aveva raggiunto (173 metri, daUa parto 
di Airoìo. C'f8 metri; quindi si erano 
(ji,temui 1321 Uìctri in complesso. 

InfeuBtlìo a CSftai^va. — F^cggcsi 
nc\hì •i.Oaz:znta di Gùnovn, 14: 

Ieri sera sullo B 30 lutti quanta 'a 
volti del cielo, eh:) copre Genova' ap­
parve colorata di un bel rosso vivace 
che itUiminava di luCc rô .-̂ ign̂ i ttUto le 
alture. Fu unanime la voee pubblica a 
salutare la comparsa di una grandiosa 
aurora boreale. 

Ma poco durò la UUî ifme, che ben 
presto alla comparsa del grande bagliore 
successe la notizia che nn grande in­
cendio erasi sviluppalo alle porte della 
pila,in quell'angolo d'.dla spianata del 
nisif^uo ove F Anfiteatro Balilla e pareo-
ch'e baraneha di saltimbanehi e di epe 
rai formavano un poco eleganto ma pure 
pittorcFCO piccolo villaggio. 

Il fuoco cominciò da una fucina di 
maniscalco posta di fronte ad un grande 
magi'zzeno da legnami, involse l'anfitea­
tro Rullila, ch'è in legno, e distrusse 
completimenie anch • le barac he attigue. 

Non sì hanno a deplorare vittìnie. ben­
ché fosse cominciata brappr^-scnltzìone. 

Furonn pronti i soccorsi dei poiupieri 
per isolare l'inee .dio, e tutte le aulorìlà 
C'>r3oro su! luogo. Oltre al sussidio dello 
macchine, si apersero anche dna bocche 
dell'acquedotto Nicolay. Il fuoco era 
spento alle undiei. 

Non sono ancora valutati i danni. La 
stessa Gazzetta s 'gnala altri piccoli in­
cendi nel circondario. 
• ^oUr.ie tniUtari. — Leggiamo nel-
,tllalia JJililare del 12: 

Siamo informai che Fartuoj^jij^nìo 
nello squadrone d'istrw4,Q,pe avendo già 
ra?;giunto la cìfca stabilita per quest'an­
no, esso venne cbi,iiso il 10 corrente e 
coloro che non vi poterono trovar posto 
saranno invece invitati a prender servizio 
nelle batterie d'istruzione. 

fìULLETTINO COMMERCIALE 
VicEieala 14 — Chiudiamo la sestima-

na con maggiore; sostegno nella 
rendita, ed in migliore leniJoaza 
tenendosi pfT consej.*.na fine corr. 
a 69. 95 godimento P gennaio. 

Prestito nazionale fermo a OC tiO, 
veneto titifib'aio HI 114, libero 82 1/c 

I 20 franchi da 2̂3.33 a 23.34, e 
l 8.45 in eff. 

lailaiLo, 13. — Rend. il. 60 95 70.-
! ?À) franchi 23.34 23 32. 
Sete. Poca disposizione agli a/farK 
Grani, Affari pochi e difìì'ili. 

i.9«fue, 13.— Sete. Affari stiracehÌLitti. 
?aafNlglla, 13.— Gru/ii. Marcato calina. 

Padova, Mi pììbniio. 
Grani. Mercato stazionario in tutta 

la settimana. 
h U I 4 
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^B. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
0 1 A n o V A 

10' fi'bbraio 
- • i> ' 

A mezzodì vero dì Padova 
tempo meri dìl'iidovaore IS m.Uts 19,Ì 
Te(ì)p.o mei.di iV'ma ore l?m, ifìs, 4tì2 

Osservazioni Metereologìche 
^g"gfti.'e ;d!'itj(,-'zx;i di m. 17 iUÌ s« 'Io e di 

m. ;H)7 da) livello medio lìv] imve 

0 & LOHDRI 

—^̂ -̂

Ì 4 fre5*5»rsT5.ltt 

Biirom. a 0°~-ini!l 
Termofnet. ctìOtigp. 
Ttìus* de} vap. aoi|. 
.Lim;dijà rel.'diva . . 
0!r. e for. del vento 
Stato del cielo. . . 

774,5 
—IH 
3,2» 
78 

ONOI 
nuv. 

700.8 

m 
0 i 
nuv. 

7088 

3,32 
6S 

0 1 
nuv. 
ser. 

Dal mezzodì del 14 al mes7.òdi del i5 
Teinporaturu massima ==« -|- E)̂ 0 

» minioiu =* — 0/5 

5PCTTAG01Ì 
Tî MiìO CoNC.orsni. • Lucia di f.mncr 

nmor opw?) did maesiro T)oniz7.ett!.Ore 8. 
— Veglione ititiSchcrato, ore 11. 
Tiivi'ho (ÌAHIBAI.D'. — M.irìonettMìca 

Cjmugnia IJuirAtiqUiiconbaliu ore? 1)2 

I 
Abbiamo per telegraro 

Btaìioi^to il vasto fjuadrato dì co-
stniJiioni, chiamato Pimkchnmn, olio 
serviva di deposito ad og '̂Ctti da ven­
dere; Jt i compìetamouto dislruUq da 
U!i incendio. Panlechnicon era ripieno 
dì vasi pre;<Jo,sÌ, e di um fiiianiìtfi 
considorovolo di opere d'arto. Fu 
quasi tutto distrutto. 

JUcfmrd WaMttoe vi pordotto una 
collo^iioiio dì pitturo poi valore di 150 
mila ]iro storliiio, 

Piie altro collejiionì, stimato eia-
scima 1̂ 00 mila lire sterline, furono 
eguahueato distrutto. 

Le perJito Hom immenso. 
L' incendio torribilo riscltiarara 

tutta Londra. 
^- • •^ - H F . ^ ^ r t i H V | J ^ ̂  ^b J J . • + * * ! . Ih ^ r ^ H 

ULTIME m n m m 

Si 1\̂  da Uofiìa 13: 
Oggi Ton. deputato Mortili ha prescn-

tiìio olla Camera il suo dì^e^no di legge 
organica sulle « guarentìgie giuridiche 
«jur i.s^iciii'iire la sorto dei fanciulli e 
id(,')la doMOa. » 

La legge è divisa in sette titoli, e 
coi\ essi è iiioUrata una serie dì propo­
ste tendenti o rifovnaare tuKi gli osta­
coli del codice civile, rehnivì al miitri 
niiuiio, tdla rducazìone dellii prole, e 
aiU cipucità giuiiriica d>jlla donna. 

h i - 1 V I • ri • • L-

Einiandiauio i lettori allo nostre 
corrispondon/,c da Eoma circa V im-.= 
pressione prodotta dal voto favore-
Y(iìo col qnale la Ctimeva dei'dGpn-
tati ha chiuso la discussione gene­
ralo Hul progetto di circolazione car-
iacea. 

Taluni, procedendo all'anatomia di 
tpl voto, fìtrino pronostici diversi 
î nWavveniro della Camera e-,delmi-
msleroi':W si mostrano allarmati dalla. 
STOiiiposi/Aono'del partiti. 

I/a-î poUo nominale di ieri sul m-
foiido articolo della logge ci darà la 
chiavo deirenigmaj e appena cistarà 
soie oncliio'r elpiitio.. no.iiunatìvo dei. 

: •: votiinti prò e contro, .potremo giudi-
): % care sulla consisfensìa "dolla maggio- • 

ranm che'sostiene iliTiinìétero. 

Legf-esi nel ConstiUvionnd, i'ò' 
I lavori dì ricostruzione dei niateriule 

da guerra, già si attivi, riceveranno un 
\movo inìpufv̂ o durmue ii meso di marzo. 

— Si annunzia che qu;mio pvimii 
avranno luogo importanti eambianienti 
noi persou:dtì degli uiruiali generali 
coniandmti i corpi d'armatu, e io divi­
sioni mjliiarj. 

Questi cambianjeati si farebbero frd 
un mese tv), più ti\rdi 

— É ^iufità a Parigi la Principessa 
Pietro Bonaparte, e vi sì fermurà alcuni 
giorni. Ili priin/.ato ieri l'altro dulia 
Principessa. Matilda. 

Lo ai.esso giornale dice; 
Si denuncia il chauviuismc francese 

senza rifleUere che,:jl cfumvinisme ^ÌÌ^^ 
germanico è cento voUe più violento,: 
bi>5tiì,,ìeggftJCe ^à Gazzeftn Ai Cnrìsruhs, 
oriXimo officiale del GnutduciUo di Ba-
don. Quel foglio ha la missione speciale 

.d'ji)suUare ogni giorno, gli Aisitziani-
-it^ieoesi, suoi, buoni vicini di una volta, 
e ŷi riesce tiinto bene, che gli stessi 
giornaU ufficinsi, ch'e quanto dire prus­
siani, deU'Alsar.ia e;.4eUa LoreOA haftpio, 
gifi;;ibiasmiato più volle, ed energica-
nionte, il l/ngn-»ggib inqualificabile di 
qUtl giornyle d'oltre Reno. 

rospingcro. Egli Im dotto clic non sa-
rebho affatto dignitoso poi ministero 
riumnero al potere quando la Camera 
non volesse passare alla dìsoussione 
deu:li articoli com^ non sarebbe di­
gnitoso por il Parlamento se dopo 
aver discussi e approvati gli articoli, 
finisse per respingere hi ìe,^ge. I l mi­
nistro ha voluto con questo rimpro­
verare alla Camera il tiro tutt* altro 
elio serio .fatto all'onor. Scialoia nella 
logge suir istruzione elementaro ed 
avvertirla che egli iron vi soggiaco-
rehho. 

L'ordino del giorno Do Luca vo­
tato in meM;̂ o agli strepiti, allo grida 
di oltre BOO deputati ò st'ito appro­
vato a graudissiiya mag2:ii>ran îa. Ha 
votato in favore una parto della do-
stra, ì duo contri e parto della sìuì-

.•stra. L'altra ]>arto della destra è stata 
fedolo al Sella, Taltra parto della si­
nistra 0 si ò astenuta o ò rtttjasta 
fedolo allo ideo, so non all'ordino del 
i^iorno (stato ritirato) dell'onorcroio 
fiopretis. 

È da notarsi cìio tanta orala con­
fusione, da renderò imposBiBitò per­
fino l'appello. 

Malgrado il voto favoi^evolc otte­
nuto oggi dall'onor. Mìnghotti regna 
ancorala maglì'iove incortG//,5a siìlla 
sorto serbata alla^ leggo. Molti niu-
cori, molto opposi/Ziouì non hanno pò 
tute sfogarsi o forse cer^herauua farlo 
nolla discussinno degli articoli oppure 
malgrado il fervorino doU'onor. Min-
'ghetti, nel respingere la legge a scru-
•'tinìo sogreto. 

Quest'ulti un; duhfera.Qchiudo tutta 
la verità della sltuafiiono. 

Stamani hanno avuto luogo i fu­
nerali del senatore Filipp'J..G.U-'4tw;io. 
1 cordoni del carro orano tenuti dal-
l'on. Oautoìli, Yisconti-Yenosta, Mas-
M i e-Serra. Il feretro_ò stato''"ac-
.cpiupaguato da una schimu immoro-
sissinia di amici. 

•̂".• • o ^ - . ^J ! 

Favorito da uno splendido sole, il 
Corso d'oggi ò riuscito hrillantissimo. 

,Ija^_princ\po3sa Marglierita vi ha as-
;'sist-ìto da una loggia del pala///.o Cae-
tani in via Condotti. 

f;-anchi d' multa, 6 10,010 frmchi di 
indennit?» r:m'.ore d 'm oou^coloi Etuden 
ìutniames, histoi>'(i d*iin fféi'e iijnnrnniiii 
ove era atl-jceato vivamente Pinsegna­
mento dei Fratolli della doftrinì cristfana-

^ 

L'eM'ore ricevette sei megi di carcere, 
0 1001 franchi di rnult-^ lo sia-opiitore 
un me-̂ e, e WS fraochi. ed insìpmo 
condinnìti soìidilmento ad altri 10,000 

e 

f:'ancbì d'indennità. 

La nonlina del gc.naratti (Caiv.ehue a 
governatore di Polonia fu ''iccompagnata 
dii una aff-Jttuosissima leiterit iiutografa 
dell'Impcriilore Alc^sanUr i, noli:» quale 
loda assi) b s j e prest:tzi'n! come go-
vornalore della Nuova Rus^'a e della 
Bessìrabia. No:nino!o a governutore ge­
neralo di Vars-ivia spero ch'o^ l̂i ìmpio-
gherà nel ditU:Ìle compito Io stesso y:elp 
inatanCiibiio, .la stessa conoseeuzi degli 
iiffiri, la stessa espeneozi che lo segoa-
hironu sempre nel suo luogo e nun in 
Lerrouo utile servizio per \'\ patria. 

rJtt-r-^H* 

NOTIZIA m nOHSA 
Flren?;̂  

Rendita italiana 
Oro 
Londra tre me î 
P'micia 
Prestito nazionale 
Ohbì. TsjjTtà tabiìcch.3 
Adoni « e 
3auca Nazionale 
k-'Àmn morìdionaìi 
Obhiig.. meraiionaU 
Credilo nJobJJî re 
^ancn Toacìoa 
'kuoa generalo, 
^arteo ìt''*!n fìfsrmàn-
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23 39 

116 m 
6U EiO 

838 

H 
67 OOjìq. 

23 >3Q 
29 tu 

116 OS 
60 SO 

\ ^ - -,-': 

SEÌS­
MO J)7fm ^1 C,2f,in 

4^8 hq. 
smit, . 
8591(2 

IhSO -

278 

42S iiq 
2!8h(f 
8571(2 

lejSfm. 

S'osila. 
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NOSTRA CORRISPONDENZA 

Efiiratto dei giornali esperi 

^^^•!?,'U.•|t^^i-^•¥«»^;'K*i 

Varsavia^ 12, 
Testò è giunto in huo 'a salute 1' im­

peratore Francesca Giuseppe ed seguito 
Otìlla stazione della line;» Varsnysa Vienna 

.dove oli.re i cypi della aut ri)à civdi e 
mjlUiiri io ;ittendevà una guardia d'o­
noro del suo rosjrginienti) di granatieri, 

.Ad onta delIMra m'Ututinu alla stagione 
v'era un̂ i .moUitudine iniìnìt;* di gente. 
Dalla sta7-ione V imperaiore, aurayerso 
le hle dt.case adornate dello b;\ndiere 
rn^se ed austriache, sì'rècò al Belve­
dere dove lo rî .-evette una, g^uìlrdia d'o-
nnre del reggimento lita^nò delle gurir-
die del corpo, î a dimora=.:,qui deliMm-
peraiore è brevissima. La popolazione 
salutò l.̂ rftonavca con moliissininvispvHlo: 
ih tu ita la città regna uu, mcivlfnenlo 
festoso. 

Dui Belvedere l'imji^sratore Francesco 
Gius'jpp? si Tech nella ciU:i Iella dì A-
Ibssnndro ove pa's'sò ''in' Hv'Sta il suo 
reggimento granatieri di K'clisholm. 
Con un seguito num-irosoid'tiniiperaloro 
driìla cltfâ  
vie della città, e si recò alla stazione 
di Pietroburgo dove lo attendevano uno 
guardia d' onore del ireggimenio deffa 

> 0! ' 
noio 

ftue eovT. 
ilalìana S ^̂ y 
13.corrente 

VALOHÌ DIVERSI 
.ferrovie iomb. veu. 
Obbligaz. « 
Ferrovie Romane 
Obbligàz. « " 
abbi. Ferr. V.-E. Ì8S3 
Òbbl. !?orr. Moridionali 
Cambio suirUali.N 
\'̂ iQn! Regìa Tabacchi 
Obiil < • 
ferèSUto fràncesft 3 f>l̂^ 
Credito moh francese 
Camhib su f̂ ondrij 
ig^ìo deU'oro per miìl. 
dousolida.ìi In '̂̂ ŝi 
3a/?ca Franco-Iialiana 

Vienna 
<u3tria'̂ h# fervattì 

^ San^a .N'a2Jon;de 
1 !̂ apo!oonì d'irò 
'•!'ii>.mhl(> su Parigi 
Gamoio su Londra 
r̂ivendita austriaca .trg. 
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CAMERA DEI DEPUTATI 

Tornata del 14 febbraio 
^'A^m,%Mx del presideiu.g BUNCHERl 

Goiiihiua la rìiscusaione suUu circo-
h'iiviwi cartacea. 

Miijimiti (ministro) dichiara , nuova -̂' 
H'ente cji miuitcnere l'articolo corno Yen 
^^ fonnuluto duììn ginn/a; fij, ; dichiara-.. 

J xioiìi riguardo agli emendamenti pre 
seiUìiti. 

P.'recclU deputati ritirano h loro prò-
poste all'art. 1", salvo gli emendamenti' 
Ferrara e Saiwiit Dodi che sono re 

I spinti. ' 
Volasi per appello nominale intorno 

f, all'arlieolo, che è approvato con 207 
I voti contro kh, e 7 astensioni. 

Proctìdesi alla discussione dell^\ri. 2. 
All'ari.. 2. parlano o fanno emènda 

ì mentì Inporlcty Bimcca, Almi, Borruao. 
P Tmigiaui, MinghcUi, e l'articolo è quin­

di î ppvovaio con un emend.imento di 
•' Budini. 

lo seguito apprjvansi gli,articoìi fino 
'à\ 9, facendosi un emendamento da 
^'mitdlini all'8. 

In Hno della scdyia LÌQiì^M altpi prò-
lìcsero di non interrompere negli ^ihi; 

.. mi giorni di carnovale \ lavori legista 
t;vi. 

La C'imcra pissò sopra questa prò 
P'sta ;dr ordine del giorno, secondo 
i''oposta di Branca; percjò.,Ji ,̂,seduta è 
vimeìSQ a lunedì. 

[Agenzia Stofani) 

lìoni'i, 13 febbraio. 

Y) - La'seduta d'oggi non "è 'stata 
una,,seduta,., ma una "burrasca, una 
ycva, straordiivaviaj niostvuosa hur~ 
rasca. 

Dopo un dìycorso dcironor. Miu-, 
gh_ottj, jn cui dia vigorppiueute rc-;;.'-.g,o fu sorpreso .da una terribile di^sen 
spn.1^lo.^^omosseglnon ^^^^^^ mori in pd!hi:kiorni. 

Si sa che Petormann di Gotha,,rice-
vette per tei 'grafa la notizia della morte'-
di Lìvinrtone da tift vi..ggiatore r^e.y^^^^%^ ^niern ufUzwmh. ed i/eonian 
nìapno, d console austriaco Riccardo 
Bi';;nuev.,Oralo steŝ d̂ Piiterm ina riceve. 
una lettera del medesi'tio che dà ulift:., 
rioriraggu'ìg'ìf^Livìn^stone abbandonò 
al principio dì agosfo la costa'orientale" 
dui 'l̂ go'̂ ^Bèmbk l̂I" 30' l;Ui(udine me-
rÌ;fÌon;de, 28" 30'Jong tnriine orientale' 
di ' GreeìAvich per ritornofe per Uo-
yamyemhe a Z'inzibar, In queslo vìag 

danti di tuiie le singnle trupp î con una 
grati q \anùtà di saìfd'iU' austriaci qui 
lesio'enii e di abitmti della eittii '̂L'Im­
peratore pirlò molto anii'hevolmento 
coi c;q)i presenti dello autorità, e col: 
condolo generale austriaco. Alle ore 9,' 
y imp'-'"^^^ '̂' lasciò col seguito la sta­
zione fiM i lied vioa della folla. 

- ; ; ^ - •%fl.-W — T 

k' 

si è suscitato nell'aula un turbinìo di 
proposto, di controproposto,,di. grida,,: 
di pro.teste ohe ò un juiraco]a,so il 
presidente non ha sospesa la seduta. 

, Tntto il pernio ùjòJXjì' votazione e 
della,, rumorosa discussiouo clie l'iia 

,procodiltà ò stato un online del giorno 
presentato'da 65'depntati delia si-

'.nistra e dei centri. Quest'ordine del,. 
gioriio era così concepito.: 

« La Cameravriteueudo che la pro­
sente legge separa la carta per conto.. 
dello Stato da quella della B,tì̂ .up,aj. li­
mita il .corso for/.oso al'dohi'tÒ dello 
Stato, iiSsd'un termine por la cessn-.̂  
KÌono del corso legale e intende che. 
sia aperta la via all' estiu/.ìone del 
, corso ferivate, passa alla ,4jgQ,ii3SÌono 
"degli articoli. » 

Quost' ordino del giorno era stato 
deposto sul haiìoo della presìdeu.jia, 
ieri sera subito dopo il discorso del-
l'onor. Solla, spneialmouto pBr' opera 
dogli onor. Ara, De Liiqa. e Pater­
nostro. Si capiva, c().^i;^fìiliasuua> che 
il miiiistero lo accodasse giacché ora 
il più favorevole, ma un poco lo si 
duhitava porehtV tra i firmatarii non 
c'oramèssuno dogli uommi di destra, 
partito al quale Tonor. Siiughetti ap­
partiene. 

_ Ma la discussione ha pregia una tal 
piega che il ministro non l\a.., .potuto 
ajnono di accettarlo ; au/à egli stesso 
si è, molto opportnnemonto del resto, 
posto iu condi/ciouo di non poterlo 

il suo. cohipagho (^ameron che .«i tro­
vava ad •Uiìyamyembe è in condii^ioue ' 
di riìerre i Irutii de! s{w viaggio, e si 
sono s;ilvati anche i diarii del ce'chro 
viagg(ators.\"Dél;vestì le nf>triÌe"dy'̂ "Ca-
rncrnn sono privo di ?pcpanza quanto 
ail.i sua. spedizione panicolaro. Ès:io è 
rovinato dalle febbri, il suo compagno, 
dLdott. Biiion, ò divunoLo CÌJCO, e Mur-
phy si tfova anch'ess:) in comlìzionì 
.as3i!i gravi. • • 

Ad onta dì tutti questi malanni sem> 
bra che i! sig. Brenner il quale racconta 
ì'n pari te-npo la morte di duo altri e 
splorato'i (Hagembc!;]; di Amburgo, ed 
d cordo f̂ iulo di Venezia (?) ) non ab-
b'a per.huo il suo buon umore. lofatli 
cUiuiie lah'ltera: ^Diriga purelesqua-
'ire degli scopritori al polo artico, là 
spira davvero un' aria p'ù fresca e meno 
[lerìgit'osa. B 

ì" ì cliSD^eui 

v^=r3K^i^cvEi^ ^cnfezkv^HT^ ^^a^ 

La Gazzetta di CoUmin ha una corri­
spondenza da Parlici secondo la qnrde 
la GaSs'iizione di Parigi avrebbe dicliia-
r,ito che i giornali, del quali fU;proibì. 
la lii vendila sullo vie hanriò il diriilo 
dì farli d''SirlbuÌre dai propri fattorini 
8 non soltanto dalla p'stn, o da fitto-
riuÈ aut.orinaCi, come avt>va so^iiennlo 
la""Córte d'App^^lfo'di '̂Tolosa. 

Il tribunale correzibhalo di Parigi ha 
Condannato ad un anno di carcere, 2000 

_ {A(}cvzia. StejfiP.-} 
Y R ! \ 5 M I L E S , 14. - IVAssembìea ap-

provò gli srt. 6 e 7. li progetto por le 
nu"ve imposte aggioraosst'Wgiovedì ' 

PAfUGI, M — 11 ConsUuaiunn'd dopo 
aver constatalo ih bisogno generale di 
pace dice: Lo scopo a cui tendono mtte 
la'Nazioni europee non è, una lega ag­
gressiva conU'o la Germania^ ma una 
alleanza di.paeilìcas^ione destinala a cbie-
dere il disarmo generale, senza il quale, 
tutu i ìJìlanci sono rovinati e la prò 
sucrità comp.'-omessa in tutta l'Europa. 
.̂ Lo stesso giornale soggiunge ohe i' i-
t'ea della necessità del disarmo fa pro­
gressi diipperiuUo ed asàicura che tale 
è lo siopo del viaggio dell' Imperatore 
d'Austria. 

COSTANTii:̂ 0,P()LI, 14. - Il Vliiìr è 
stato desiityito. Houssein Orni Pacha fu 
nominato grfm Vuir Conserverà nello 
sty|so,,i^.(npii,i,l portafoglio deila guerra. 
atoUi disastri nel mar Nero. 

,PI DEPOSITI E COSTICOMENTI 

Norme in vigore a pinllre dal 16 téhm 1874 

Là Banca ricevo versamenti in 
conto corrente corrispondendo'!'in­

teresse del 3 Ijg e ,4 O^Q secondo se 
disponibili 0 vincolati.. - •-' 

I correntisti al 3 1[2 OIQ hanno 
facoltà di prelevare senza alcun pre­
avviso sino L. 6000. 

Le somnìo depositate in conto cor-
brente al 4 0[Q devono essere vinco­
late por nn mese. 

Uicevc versamenti in oro corri­
spondendo r interesse dot 4 0|0 eoa 
vincolo di 45 giorni e piti. 

Emette libretti di risparmio alle 
stesse condizioni. 

Sconta effetti cambiari a due fir­
me al 5 1[2 OjQ.fLno alla scadenza di 

' 4 mesi e 0 0[0" fino alla, scadenza di 
6 mesi. 

Fa antìcipazioni s6f)ra deposito di 
carj;e, pubbliche, ed apre conti cor­
renti garantiti sopra depositi di va­
lori dello stato ed industriali, e merci 
di tacile realizzazione a 6 l^S e 7 0[o.' 

RiSeve valori in semplice custodia. 
Rilascia lettere di credito per l ' I­

talia, per l'Estero, anche per la Chi­
na e per il Giappone-

Acquista e vende effetti cambiari 
sull'Estero ai corgi di giornata. 

S'incarica dell' incasso e paga­
mento di camhiali e coupons in Italia 
ed ali' Estero. 

S' mcaiica pure per conto ter^ii 
della trasmissione ed' esecuzione di 
ordini alle principali Borse d'Italia 
0 dell'Estero. 

Padova 14 febbraio 1874. 
L124 LA. ì)inE'/.io:^K. 
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ESTUAZIONI 
VENI5ZIA 
UOMA 

:, FmRNXE 
TOl\iNO 
NAPOLI 
MILANO 
PALEHMO 

2^, 
48, 
84. 
m. 
43. 
1. 

(18, 

h n * - . j 

DEL 
44. 
43. 

1. 
67. 
83. 
13. 
41. 
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R. LOTTO 
19. 
26. 
14. 
S5. 
20. 
03. 
49. 

40. 8. 
84. 17. 
86. 10. 
7. r>7. 

Ê&. 20. 
B5, 15. 
69. 8S. 

La BOttoscritta Ditta, nogn7Aantf) la 
.yiijo d'Asti aU'fnsogua delle ^;e 
[Jìliote, iu Via dei Servi, rendo Doto 
al pubblico che tiene m\ grande de­
posito 'di V^s5« %l% 9^>oriili'aisit, 
."Vendibile sia al'ininuto che all' in­
grosso, In fusti originali, e a sì mo­
di ph^simo prezzo di^,'l'aro concorren;?a 
î\ tutti i nostri vini. 

1^-54 Ĝ I0YÂ 'NI 2ACCA<ÌSA. 
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i LaCoiiiìiussiono dì l'utronato awcrlp. ciic 
j)er ìniprovvoiiuto circoshinzn dovendosi rì-
tai'dan- l'uiJi-rUu-u dî U'lslUuIo lino al 1 LI-
prilij.prosaiitìo, l'inianu iv|iGrtH V iscvizìofìo 
agli auiiiiii II tntlo ii lìi niuiza, o a tiUtì 
.uopo eolie Ì'CÌLIUVO niudiUciizimu si ripith* 
hlicii il segitcnto avvit̂ o ::iiì diî t̂ ndu-n 187;! 
K. iiììUO dtdUi bapuU'iiouo Provinciale. 
'Padova, ì Mihvim IS7i. 

U Preside ùalhi CóWimissjìpne 
iSttf/n;* €((t'. Dutìwtico 

AV V ISO 
JSoJl'JHtondiniewlo di cuxiiuQĵ erre, ulUi dì!'-

t'usìuiu' dei iuiylioi'i G più recciiU sisl(;ini dì 
xioitivaiioue, e di [iruumuvcro il pi'ogrt'̂ ao 
Uell'ccoiiiimia rurale, la l'i'ovineia di l'ad'òva 
va adi istiiuirc una Scuola di Agricoltura 
teorico-itratica col nome di IS'llTUt.O A-
GUAUlu UliLLA PiUjMNClA DI l'AliOVA 
IN BltUSEGA.̂ A. 

Scopo dtdla ibUiuzìoiiO è qucUod'.inipar-
tìriì \' islruziono primuria a quei gJovani,cii:j 
vogliono dcditiaryi alla eoUìvaxJonL̂  dei ter­
reni, per lavile abili agricoltori, intclligenll 
gaslaldi 0 laUori. 

A ;uuesto line un poderò di circa 35 et­
tari Situato ÌJi itrasegniK), ù posto alla di­
pendenza della Direziono dell'i-siilnlo per la 
jpralica istruzione. 

L'Istituto ha LUI ..convitto per gii ahuiiii 
j*ipartil! in ire cdHì. 

CùJiiinciora U t'unzionai'o per la parlo che 
riguat^da l'insegnanttìnlo, nei giorno 1 dei 
prossimo a})rile. . . 

bono aunuetjtìi alunni convittori ed alunni 
cslerni. 

i'er i'animiasiozie dogli alunni dovrii es­
sere prodotta domanda scritta alia Direzione 
dell'Istituto in lirusugana, lìmiata dai ge­
nitori dell'aspiVàntd o da chi no la lo vccr 

.<;on't;dala dei arguenti doeunventi: 
i. AUu Ut huhcUu; 
% AtiCHlaio (u buona rondotta; 
à. AUeslatu muiicu di Ououa fisica co-
i stUiaiùna e di siibìia vucamzione; 

Vbbiiya.ione dei yrniion o di. chi 
per essi, al payuvitHio irnuc's rule 

'. della ro'hi per t conviUori, e dtìUa 
<•'• -umsa &emtiS;yralc di utnìniasione per 
(jii alunni e^kntu 

La rolla per gli aluntii iatoriii è fìssala 
in live bUU univue pagabili in (luattro rate 
trimestrali aulici[jal(;. 

Air ulto deil'anunissione gli alunni interni 
puglH'raniio inoltre la somma dì lire 150 
per ricevere duit'AmunnititfaKiuuc deli'lati­
tato il vestiario a iiuidrllo ùnil'Ornio o do­
vranno recar seco sei lenzuola o.,tro. fode-
rettc per il letto nonché cóiiVótiioìitè'blan-
ciiena pi;r ia persona. . . 

Por gii alunni estòfm la tassa d uumus- • 
siojie 0 delerjniaalu in Ure :>0 anime, da 

• > 

ICMl \ 

(Vedi mnh 
sistoina addottiita dal 1351 noi S'.lHicoini. dì ÌÙU'ÒÌMM 

•,Ue Kiìiiik di Kiirlno e ^'edkìn Z(;'f.';(;/t.-''> di Wuróbui'U 10 ; nr*fì iri ip/r 
r- 2 (ehltrMo. \mi): e.Gt'. O r ) 

presso il cìììnnco 0. GALLEACI, Yh MonwÌj;d, F-'-n.-nlà 2i. uhno. 
t fc ^ H ^ ^ . » - J r n -

, Non vi il m:(ìattia cosi iVequenle o COIUUIK! al dtxn stitsi- corno le OotiOi-mR, VAc ̂ "-
,WgiR, LoiicoiTce, tutfî  itf.partepeiiti ai!;t .ste.-si famt-tiii; e nou vi à niiilallia.cid s-i su;,-

sopra Citali. 

tendo 
m infaUi. unendo os=o dia virtù speoifìî a anche nna nr.mnn rivufsivn, ciV. enni'M.f 

?ndo la (Jonorrei), a|?i,sico!ìO altresì come r,itfg:iiivt'.: ntfnn/̂ oiìo ciò Itti dàgii altri .̂ .islcin 
lon SI può {>ttoi.K'.ro, se non ri^ri'ehdò n ijnri;anti, drastici od a ia'^sdivi. non 

-In questo licnoi'o di' ma^•dtie' io HUU 
vaio che inutile è il pj^rlariig; gencralmenttì appona si accusa il senso di "dolore lung* 
il canale, io PtilHcidìn 5;'diH terni co si iin-senta luir mm: co-̂ iĉ fié si nini dividere ìf cow. 

pur 
io di i;ìmh:ì'/.'iino ti'oim brevo e spesso hiofs'̂ v.r. 

4. 

pagarsi in due rate semestrali auliciyiLto, 
x'er l'ammissione degli alunni si ncliicdo 

i'etii non minore .di quattordici, o nonuutg-
iiioi'i; di ditiotlo anni. 

'f^'idoneità sarii'Verilìcata da a])posita Lom-
mitìtiiuiu; osamuiatrìce, mediante -esUme scrit­
to eip" Oliale in cui sarà...egaslaUilo.so 1 aspi-
runlfè caiiaco dì eseguire io pruno quattro 
operazioni di aritmetica, leggere, scnveu; o 
coriqVofrc una lettera intorno ad oggetti. 
iamigliari. . • ' 

,,.L'iscrizione ò aperta a tutto il ISjyarzo 
p. iVi, ^presso la Oireziono deli, Istiluto in 
Brusogana in tutti i gipr^inoniesiivi dalle. 
.ore iu ani. alle ore a poni. . 

Mei giorno Hi marzo alle ore 10 animi. 
jesso r Istituto vi sarà l'esame sct'Ulo di. 

lìngua Haims, e ij4,J[7,..^upepssivo all'ora 
jìiedesiina tinello di aritmetica. _ 
•: Gli ammessi dovninno entrare noli Istituto 

jl giorno t aprilo p...v. . 
•I'er .opportuna norma degli interessati si 

avverte che ».-a^- '̂i.oriMihje)dazioni sarauH'̂ ^ 
.tìlVerlo .dalia Lirezione ilell'Istdulo. 

p . II, l'UEt'.ETTO rUl^SlDE 

.11 Consigliere Delegato, 
' '• ' i l l ìALDl 

ti Depu.tato Provinciale 

r. • . "^ il Segretario Provineiiilo, ; 

P» 

5-.108 SOUDELLl 

L 
) 

t 
PER LA BOCCA 

dei atiU. J. «. Popp 
I, B. denlista di Corte a Vienna 

ad dÌBics^ra !-.i:.u:.ri:.ari.enie ettlcsco re?. 
casi sv^uftftti: 

ì. per M polHipra e la ccmct^& 

S. Bu.q!;e\ cnai ,IKVI quali è gìh oo~ 
mu^mata ÌK fovro)*£iti>o dei Innuro. 

3. Pt>f ìi^fLabiiutì il ocdora ns.tn-
raìe '.m %niiì. 

4. POI- la uiUtì.ia AGÌ doGti arti-
flnÌR.U, 

5. Per caldaio & UhV.n& \ dolori 
,*.dì dej:a:i, giano di i2;itiu'R reamutica 
i- ĵ if-r eiir.fi:: df ,̂.,cl*utì.,c/irÌEti. 

e. ì'^r tiimi.ivt5 b g&iigivè ì̂:.uisuo8tì 
u eht&,._oia.i-d&uo SKr.ifaft, 

7. U.-:.t"0,!H putrì Jt\v.ii,n''J tU'Uf.booa. 
8. tVr (ti ontaEM*» difìila boQOR U 

o:(itlvo (ì«iotM del doB&i csn».si, 
In IS»5?nai» ooiì'ia*,;for.ion9 » ìtal. 

li.'̂ tì ».ofò H 4 «i,i.,uò aviire in ì ttdovft 
p.iifl fftf!i,*ua réala PiHfi«rl # Mwû c 
ft!i.Univ6raii.4i Corr.eijo e lUìboiti. • 
Fsrrsr' ' , C; m>-s^-tì. C^atìdn, ftJ*:in hefcti 
'litìvwo: Iho^iut-i, Xtnniiii, Zm-.i-'il 
Viù^asft.: ^wit';E!. VGni:aia: Fossi, Zy.m-
p-.r: nVCuvlohi, Ponci, Botifisor^ A-

m<D%iìi Lcfgtì^», ProfuitiOrlu Givìinìi,, 
6.900 

s 

della ìnalallin in ti;e,stadi, cioè: infiannuatorio, cìid'è'ìl più dolòrMò;.,gpnnrroÌco, quamU.' 
1 mfliinimnzione loV.ale ódiminnila o la btenorrei aumenta; o. di'crescente. Uavvi'nf.rè 
un altro stadio CIHÌ è quello cronico, ma aeendi' solo qaaiula JÌÌ (ìHi);i!lia. o"per la ne.ss:ìn >. 
cura, 0 por l'insurflcionaa dei rìojedi* o per mia eadkitìerodte all'individuo, inv.'ce ai 

per iniozmoi si noll'iino che mdraitro sesso, corno daf['iVti-UKÌuiif;. 
Vi 501)0 pei'ò altri generi di malattie ohe vengono curato con risultati pronti e sod­

disfacenti con queste pillole e vouo: i rislriuKÌnienti uretrali. din.ìcoUù ucll'iiriiiavi- ^enza d 
l'uso delle candellelle o mimigio, ingorghi eumrroidarii della vc5òi;:n, sì neila donna i.lie 
nell'uomo Sftnza dover ricorrere alle san^ui^^iigbi'; come pure nella Rcuella, che dopo 
l'iiho di' tre scahilo di;queile piliolo va a cessare e scomparire. 

fiJ^<;> E': i^'ù^'-iì!. — Xfìlla r.onoriTa nciiia o'-:;;ia rei;nn^\ !l]v;)dŝ l''!ln due â î icme alb 
matliua e duo alla sera aumentandoìie due al niezzogìorno, dopo ottO;gÌoMì e portandole 
sino a nove ài giórno; sempre nir/.z'nra prim;i del p:is(u. 

Nella (lonofrea cronica, nei stringimenti u,i;eli'idi. diiTìcnltii ncìl'ovinare, ingorc^lil'é-' 
morroidarii della vescìen. contro la Lènoorroa delle dniini\ in'f̂ idni'ue duo at mattino o 
^due alla sera, e ciò audio qualche giorno dopo cessali (.jii';,di indi. 

La cura delle stiiitboénnate l'illolo non esigo partloplavl rii^uar.li nel e:eno,le di vita e 
nei sistema dietetico, :dl'infuori di qrudli ehi; yeu'̂ 'ono reflamaLi dilla nia'alfia islessa, 
cioij: astensione da ogni sorta dislalica, priviiziooo di liquori in genere, edl-Û o moderato 
del vino e dei cibi niaUo aromaftzzali. 

KiBS. (ìuardin"si dalle conlinut; indlazìoni, .,„,, 
L niàstrrmi^dici con tre scatole guariscono qualsiasi gonorrea acuta, abbisognandone 

di pin per la cronica. 

le I 
pel 

Contro vaglia postale di L. 3.40 ,o ini,,francoboUi si spediscono î ramiho a domiciUo 
"iilolo aiUigooorroiche.— L. S.-Sfli per la Francia; L. 3-JS-if per l'fughhferra; L.f3A3i 
Iteigio; L. 3.'tS* per gli Stati Uniti d'America. 

is^i^m*' ili ^m mi 
iiaì si^ 'i^id fi\ i^ 'A% tt m 

Ad S^ O ^ U ^U;^ W ^ VX ^jl ii,-^ sìj^ «^vi fiy ^^ '^'V' « 

Usasi questo lif[dìdo'"durantc lo gonorree, si per hiii^m locali rli iù minuti dno volte 
^ì giorno, conia puro,per infìamniazioue dei canale, paro due volle „ul giiìrno, sempre 
allungala con doppiandole d'acqua fredda e tiepida. 

Per io donno, in inioziofie sompre :illung:da corno sopra, tre volte al giorno, spin^ 
gendo con foiza t'acqua onde possa inaiììaro ie patti più prolondo. 

E mirabile !a sna azione nelle contusioni (KI indanininzioni loraH esforno, in?:nj>pa/̂ d* 
dei panaolini, e applicandoli per due ,o tre giorni sulle parti dolenti od infiammate. 

K assolutamente vietato e di pericolo V uso interno dì quesf acqua per giirgarfsm*. 
€ molto più nette malattìe degli occhi. 

L'acqua sedativa vaio lana H r a e cc^nt 10 al!a bottiglia, da allungarsi' m un 
litro d'!ir.(pia, e mediante un vaglia poetale di Lire S.^0 si spedisce franca di poito i» 
tutta l'UalÙL 

WiCttere <1B rlflì^ìpawans%Q '̂sa1a tatt̂ îit̂ TlSI niin133't'3 e •'3-!̂ !!fi3<«:H?̂  ne avres-
simo da stamparij un volume; citiamo yoM atcmio qho toccano i casi più importanti, e 
ponno essere compresi ancbe dal profuio alla scienza. 

I. StndSo ifiJiJaaiBfiaafliiiitâ a'So — Lettera del Professor A, Wilko di Stuttgard, 15 
ottobre Ì8G8. 

• Ho usato le vostro Pillole aotigonorroiclio nel primo stadio di questa nialatUa,, col 
Sistema cosi detto abortivo, unfìiìdovi roccellonte vost?\t achilìa .sedativa, edìn tutU i casi 
ne ebbi un pronto (s sorprt^tulento risultato uKìno in uno st'ident(\ cìio era affiUto'da (lo-
ìiorrea recente innestata sovra una Cronica, e per cui dovetti continuare la cura per 15 
giorni più che negli altri casi, eco. A.WlLIvlì]. 

I I . S^artBo, — ììopo aver curidij con bagni, purgativi e decotti il mio male, mi. 
giunsero le vostre iiillole. L'infiammazione cessata dopo 18 giorni di continua cura, ma 
la perdita era copiosissima; ma appéna pres&-|),;doUé''vòslre Ŝ ill̂  
andò diniinuondo, eosicciiò ora che vi scrìvo H lohdmcnte cessiita, NOJJ posso che por­
gervi.i, miei, più aei.Uiti ringraziamenti e pregarvi di tìpedirmeno duo dozzine di scatole 
per Viiso^ di questo' Comune. DotL PIL GAMU, nunlico cond. a lìas^ano. 

Orlpaus, i:).,.mag;;ia iSiìiK 
^ Gncci^i^a tf*B'0!?BSjr«* — Sopra 25- individui atlrlli Vìa gorjcia'militaro, 12 li ho cu­

rali eolle vostre Pillole, eli altri dodici col si.sl.!!iia abitu;do:e colio iuiî zioni di Bisinulo: 

vostri'rimedi per le leggi vigenti, ed ijuujoral e volf̂ r elufiŝ i'O la b'gge; lascio fare 
voi, ecc- Uoit. G, LAî ^AllGli, juutljcp d̂  ^ù Orleans,̂  

Preg, sig, PotL Q. Galb^ani, _ ^ Napoli, l i aprjlo IBC/J, . 

? 

SirSflftĝ SBttSfl̂ flstS EfireSa-n Nella rhlà' non tnneriV è'tadl IH anni e solTrente per 
stringimenti per vecchie allezioni ho ricorso ai mct-lici dì qui or SOLI duo annt;,fui aVi-
renze, a Milano da Crommniìnk, ed in ultimo mi spìngi sino a Parigi, dove consultai Ne-
laton e lìicord, e mo ne tornai qttìd era partito, sempre soìFeceute e coi sudore della 
morte ogni volta che doveva mingcrOvVèdj^yppdoco^^ non so,quante dozzine dj 
minugie o candelfclte. Lessi sul P//ji/;o/̂ " di òÓstVVahhiuicio doUe v 
subito alla Farmacia L,.Scarpitti a provvedermene. Oh! i^cic avessi, conosciute prima, 
quanti tormenti e. quaritG'spesn avrei'nspariTùalfì, M2ntre'vi\scrivo /Ì)iì"go un poco stoh-̂  
tatameule ancora ma senza dolori, e tutto le volto che ne ho voglia: sono rinato a nuova 
vita- Indelebile î arJi la mia riconoscenza per voi, e venendo a Napoli !a nùa casa vi è 
aperta corno ad un salvator/^. Tallo vô stro A. DEL GUFX, 

Preg, sig. Callcani, Livorno, 27 srltond^rc LSG9. 
Ffl«H isSaflicBia. — U farmacista, sig, 1). Malatesta.AUipii mi disso.io scorso, anno, 

che ira le H^ìcchìlitìi che escono dafla siia Karmiicia hUnv'i !6 (MUoìe antigònòrfoiche, che 
Ella dice utili contro i Fiori bìrmnhì; volli provarle su me stcŝ ^̂ a cUo da nioUì anni ero 
secctihì da quest'incomodo o.ne oftfinni Im effetto mìrahilo; ostèS!''Jé'mio'esperienze girle 

i vu 

rettamente, dandomi quei vandiggi che ò solito dar;rai (ann/icìsti. 
in attesa di un riscontro lo unisco il niio indirizzo o: sono sua dcvotit̂ Hitua serva 

. G. DK tl....,Kl.evatrice approvala. 
PS. Sono soddi'sCabiasima della sua Polvere di fioî e di Riso, eccolkuito pei biundini, 

invoco deità cipria" d l̂'̂ Oomrnercio, che sposse volte'contiene del piombo, còme nai fu 
detto, R che d'̂ ve riescire perniciosa m\h pelle delicata dei tioonati. irà ài Lei polvere di 
lìiso, rptulo.n)o]tò^morbida la pelle, distrugge le risippip^,prodotto,dalle orine, edè^con-
vénìente" anche' peiNdL^preMo; cosìcch'èconvieno anche'per lo to'oiette delle sè̂ n̂oro, poichò 
la pelle divinici Inaimi e movbidissUrta. Sa che noi donne co ne ÌLilondiaino tU quoslt; ÌÌOSQ. 

î'EB. iVr coloro che non sono dcH'arto, havvi uuìla una chiara ìalruziooc e dal mez­
zogiorno allo 2'imehfì vìsita medica presso la medesima tarmacia, nOnciiè per corrispon­
denza con risposta uJfraneata. 

D E P O S I T I : 'Si vendo Tn ff»iaiSi>va alh f;irm;icia all'Uiilversità ed a quelle 
di Saui, Zunettl, CernarMi ^ Durer, Periilo, France.^oani, Gosp:ìfini ed a! M'ìgax: 
Zino di droghe Pia-ieri e Mauro. — VÌCOUZ'J: Ynkìrì, lìiàolu, $L'g] o D l̂l-i Vec­
chia. — Bas^^iio: FaÌ)i'is,'Ghirardi e Baldlìssarè. — Mira • Roberti F6i\.1inando.— 
Rovigo: Ciìl'taj^noli, Diejio e Gaui^axoni. - r Treviso: Zanetti, Millioni, Brivio, 
J^iuinini, De i<Vveri e Fratefii Jìinfiorii. — LeÉi:nai<o; Valeri e Di Stolhno. — Adria: 
Biiiso.'iin; Giiiseppe. -"• Serravalle: De ililarchi f'runoeico. 
Ksie: Negri Evau^eliàta. 

tM.mmi.^^ • ^iE. .Pti t iova. ^B74. Pvm" tip Sùccheltu 

Badia: lììsaglia. -

iJ piUjJjjito e, pei rottamente giM-antito contro i surrogat vonollci, i/tablìricanu 
quali sono nbl'ligatì a dìchiiirarn non doversi confondere i toro prodotti colla K^g'lV.i 

Cnarìscc riidicalmeide le cattive digestioni (dispepsie), giistriti,̂  nevralgie, stitichezza 
abiluah;, emorroidi, glandolo, V(ntositi», piilpitazione, diarrea, gonlìei'.iia, capogiro,̂  ronzio 
di orecrlii, jicidilìi pilnila, eniicr;miii, nauseo_e^vomìli doiO pasto ed in tempo di ^nivì-
danv.a, dolori, erndt-zze, granchi, spa^inn ed infummuiioue di stomaco e degli altri viz-
scerì; Ogni disordine del fegato, nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, opjircs-
sìone, asma, catarro, broii. Iute, lisi (consunzione), pnoumonìte eruzione, deperimento, dia­
bete, anemia, rennndisnio, golia, febbre istòria, vizio e pO#rià doì sangue, idropi.'̂ ta sieri-
iità. fiosso bianco, i ]'alliiii colori, maocauza dì nu'strnì, dì freschezza o di energìa, essa 
è pure il migliore corroborante pei fanciulli deboli e per persone d'ogni età, lo r man do 
buoni mnscoii e sodezza di carni ai pifi sfremìitl di forzo. 
EcCnoììihsii'^Q volle il stto prezzo in allri rimedi e nulrLsce meglio che ta carne, facendo 

dunque doppili cconomin. 

Vurtì n. 7.%8U^ , ?fa» 23 febbraio i87± 
Kt-sendo da dne anni che niia madre trovasi aniniahda. li signori medici non vole­

vano più vit^itarla, non sapendo essi più nulla ordinarle. Mi venne la felice idea di spe-
rinienlare la non mai ahhiislimza lodata lUvnlcnla Arahicd, e ne ottenne un l'elice ri-
sultato, mia madre trovandosi ora cpuisl ristabilita. CI0Iìl>AiM':;iV(;0 CAllLO. 

Paceco (.Sicilia),, 6 marzo 1871, 
Ha più di quattro anni nn trovava alìlilto da diutui-ne ingìgcstione: e debolezza^ 

!,ventricolo tale eia farmi dit-periire del ri;iCf[nìslo d(dla mia salute. 
Tulle le core preserìtlenii dai medici e da me scrupolosamente osservate non vid. 

Signore -- in seguito a mahiUiu epatica io era caduta in uno stalo di deperiménto 
che durava da beh selle anni. Mi riusciva impossibile di leggere e scrivere; io sortriva 

djj, ornai disperrindn volli far prova della vostra farina di saltute. TM.tre mesi essa forma 
il nno abituale nutrimenlo, 11 vero nome di iwvalcnla non conviene, poiché, grazie a 
,l»io, essa.iiii iia Caffo rivìvere e riprender^t^a inia posizione sociale. 

Marihesa HE miKNAN. 
Cura n. "J.KIO." Trapani (Sicilia), 18 aprile '̂ 868, 

Da vonPìmoi nii;i nioglit- è siala assalita da nn fortissimo attaccò nervoso e bilio.so; 
a otto anni jioi da un, l'orie .p|i]pilo al cuore e da slraordìnuria gonUez?,a, tanto che non d 

poteva fiH'O un past>o iVC saTinslin solo gr.'idroo; più, era tornicniiiUi da difilnrne inson­
nie e da continuata mancanza di ^-espiro; l'arie medica non lia mai potuto giovare; ora 
facendo uso delia vostra lUii'itlcvIii' Arnlnca Du Barry, in sette giorni spari la sua gnn-
iìezza, dojnie tulle le notti jnliere, fa le suo passcggiute, e trovasi perfettamente gnarita-

ATANAS10,l,A,tìMUil>;UA. 
Rt'vim,', àìstrclto dì yHlorìo. ÌH maggio iHBh: 

Da ..due mesi a questii-TàYte njia. moglie in istato di .avanzata .gravidanza veniva at­
taccata gidrnalniente da febbre; essa non aveva più appl̂ 'tito, ogni cÒsa,"os.sia qualsiasi 

-CiÌJO le, lapeva nausea, por il cJie era ridotta in estrema debolezza, da non quâ î più al-
•'zarsi"da h tlo, olire alla febìire era affetta" anche da forti dolori di stomaco e da stitichezza 
ostinata, da dovere soccombere fra non. niol/o. ( ^rodì^iosi ciTelli lìellit Hcmlmia Ara-
bicn indussero mia moglie a ]>renderla,''edMn dieci giorni-che rie fa uso la febbre senni-

ve, acquistò forza, mangia con sensibile gusto, fu liberata dalla stitichezza, e si oc-
a'volentieri'del'disbrigo dì qiiaicho faccenda domesti(;a. l''. OAUiillV. 
VfCiW.%%1: l.a scalea di latta del peso di 'Ipi di chil. 2.^0; \)^ eh. fr. 4.̂ 10: 1 chil. 

fr- S; 2 chil. 6 li2 fr. 17.30; (i chiL,/rt iitì; fi diilrtv GH. 

par 
cup 

•t' 

•^ 

* * - V P - C^I 

ì là£ 
^\'t\ 

112 chil. fr. 4.̂ )0; 1 chil. fr. 8. 

Cura n. U;Ì,7tri. 
LA 
( n. t - , . -... ... 
Stgniyic. - Mia .figlia che soffrivaveocessivauiente, non poteva più né digerire, né 
mvi'. ed era optreessa da insonnia, da dehoh'zza e da irrìhizione nervosa. Ora essa 

Parigi, 11 aprile 18GG, 

dorn 
sta 
hnon 
.ed _ . - . . -, . . -

"̂  II. ni MOKT^OtJLS. 
Poggio (Umbria), 29 maggio 1NC9. 

Dopo 20 anni di ostinalo ronzio dì orecchie ê d̂i ironico'reuhialisnio da farmi stare 
in letto tutto r inverno, hnalmente mi liberai da questi marluri, meir.k df.'lla vostra uje-
"ravigliosa ìh'viiìonln al Ciovvolntte, PlìANGESCO. lUìAC-OlI, sii-idaco. 
Cura n. 7U,'hX;. Cadice (Spagna), H giugno iMiS. 

Sìgiìm: - Ho.Jhgran piacere di poter dirvi e])0 mia nroglio, che soflerse per'ìospa' 
zio di rnoUi anni di dolori qculi agli intestini e di insonnie contìnue, è perfetiamentc 

"guarila colla vostra incomparabile-fìtwa/ejUft al Cioccolate. VlUìilNTK .VIOVAA'O. 
E'BBiCK';̂ :̂ In Polvere: scatoìe di latta per 12 tazz.' fr.2.r'.0. per 2idr,.4.K0-, per iS 

fr. 8v per 420 fr. 17.50. in,Tavolette: per 12 tazze fr. 2.u().,L.per 21- .fr..,/i.SO; per 48 fr. S. 
Gasa,BAp.llY DU RARRV e COMP. 2. via Tommaso Grossi, MILANO. 

Rivenditori in Inlte le cflfa'd'itnlìa, presso i principali; farmacisti e droghieri 
Rivenditori;, a, T^'iS!.©VA rEo.bertì; Zanetti; l'ìaneri e Mauro; Cavazziuii, farmacista e 
presso l.àzziir'o'i^èi'liie sm-f'.esAdi'e l.ois. Farmacìa al Ponto di San Lorenzo. 

PO .̂0i:..̂ O^ î;. p^ovlglìo; fami. Varasciui. — Ì'OUTOGUDAUO. A. Malipìeri, fami.-
KOVIOÓ '̂A. Diego;'G.-Catlagn«''- ~ ^. YITO Î̂ L. TAt;iJAME?fXO. i^JÌrft. U'^iHara, i'nr-
macista. — -rOlMEnCi Ginsepoo Cliin.ssi "farm,'— THEVISO.- Zanetti.'— lllìUNK. A. FK 
lipuMÌ; Commessali.. — yEJNEZ'lA.,. .Ponci; Zampironi; Agouzi,a CosLaotini; Antonio An­
elilo; P,idÌ!naÌo: A. l.ongefca. — VEfìONA. rranre.sco" Pascli; Adriano l'rinzi; Cesare Peg-
piato. — A'ICKiN'/AV-Luì̂ i Mariolo; Valeri. — VlTTOUlO-Gl̂ NEl'A. L. Marebelti, farm.--
CASSANO. IVuigl Fiibrisdi l;a'ida;̂ -sare. — TIIKNTO. Dall'Armi. — IJi:(;WA(";0. Valen. -
MANTOVA, r.'"Dalla Chiara larm. lleaio. — 0W::UZ0. L. Cìnetti; L. tìismutli. 

S I G A R E T T I 
al Cannabis 

I N D I A N I 
Indica 

con rai>pot;eio'della seieoKa, che i signori C.rimault e C, larniacìsll /dì^'angi, enroiio 
dei ^Bai^^àS'/S'ia'E preparati con TestratlQ.dePTUNA v̂K-î iUANO. ,. . • 

BSB,tH».'*a-0tìtt in l'ADovA: FAUMACIA liOliEim :dXUl«T COIUNKLIO. 2-tOG 
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